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Sacrifici imposti a tutti
non a deputati e senatori
Cancellato il taglio da 82 milioni
agli stipendi previsto dalla manovra

Certificato n˚ 6883
del 21-12-2010
Il giornale si riserva di rifiutare
qualsiasi inserzione pubblicitaria

Giulio Tremonti l’aveva detto: la scure della ma-
novra si abbatterà anche sulla politica, sui suoi costi
e - concetto implicito e latente - sugli sprechi che
tanto indignare fanno. E invece no: all’ultima curva
si sono infiltrati gli emendamenti che non t’aspetti (o
che t’aspetti ma non vorresti): due correttivi alla ma-
novra griffati Pdl e già ribattezzati “salva casta” per-
ché mitigano fortemente i tagli agli stipendi che il
ministro dell’Economia avrebbe voluto far piombare.
Il risparmio, netto, sarebbe stato di 82 milioni di eu-
ro: goccia nel mare, ma segnale bastevole a far dige-
rire con minor difficoltà l’amarissima pillola della
manovra alle famiglie italiane. Una sor-
presa last minute che ha scatenato una
raffica di reazioni ora indignate e ora
imbarazzate: anche nel centrodestra c’è
chi ammette sia stata un’occasione getta-
ta alle ortiche per provare a riappacifi-
carsi con i cittadini. «I tagli ai costi del-
la politica nella manovra andavano la-
sciati, e anzi, adesso vanno recuperati.
Bisogna dare dei segnali forti», è stata
l’amara riflessione del governatore lom-
bardo Roberto Formigoni. Stessa scia
per il presidente della Camera Gianfran-
co Fini, in vena di promesse: «Condivi-
do l’appello affinché il Parlamento fac-
cia tutto quanto è in suo potere per con-
vincere gli italiani che le Camere non
sono il luogo dove una casta privilegia-
ta si chiude a difesa dei suoi interessi.
Per quanto riguarda la Camera metterò
a punto le proposte di riduzione dei co-
sti e di trasparenza, che entro luglio sa-
ranno discusse».

La frittata però resta intatta e ormai
sfornata. La norma inizialmente prevista
nella manovra imponeva l’equiparazio-
ne delle indennità parlamentari a quelle
di tutti i Paesi Ue, tutti e 17: la riduzio-
ne sarebbe stata, al netto, di circa 7mila
euro per ogni deputato o senatore. In tut-
to, da 144 a 62 milioni di euro comples-
sivi. E invece è arrivato il colpo di ma-
no con due emendamenti da scacco mat-
to: l’uno che àncora l’equiparazione del-
le indennità a quelle soltanto dei sei
principali (dunque più ricchi) Paesi Ue;
l’altro emendamento che invece lega
l’adeguamento alla media dei parametri
comunitari, “ma ponderata rispetto al
Pil” di quei sei Paesi.

Insomma: deputati e senatori difficil-
mente vedranno calare in modo vertigi-
noso gli stipendi rispettivamente da
12.679 e 13.035 euro mensili. Al netto,
s’intende, di tutte le altre - numerose -
voci accessorie (tessere d’ingresso, ab-
bonamenti, auto e aerei blu, etc). Nello
specifico, i circa 12mila euro di Palazzo
Montecitorio maturano grazie all’inden-
nità mensile di 5.400 euro, alla diaria di
4mila e al rimborso spese inerenti il rapporto elet-
to-elettorato di 3.690 euro. Per i senatori invece i
13mila euro sono il frutto di un’indennità parlamenta-
re oscillante (da 5.227 a 4.965 euro per nove mesi in
funzione delle addizionali Irpef applicate e che varia-
no in base alla regione di residenza; da 5.613 a
5.355 per i restanti tre mesi); di una diaria da 3.500
euro; di un rimborso spese di 4.180 euro. Tutte cifre,
per Camera e Senato, fornite dai siti ufficiali dei due
rami parlamentari. E le pagine web s’affrettano a pre-
cisare e raccontare come negli ultimi anni siano inter-
venute riduzioni e rimodulazioni al ribasso. Evidente-
mente insufficienti, se l’indignazione sale e la stessa
politica inizia forse a interrogarsi in chiave critica.

F.G.G.

di Francesco G. GIOFFREDI

Alfredo Mantovano, sottosegretario
agli Interni: la manovra è stata ap-
provata rapidamente grazie al senso
di responsabilità delle opposizioni.
Adesso arriva la fase più difficile:
l’applicazione concreta dei tagli.
«La manovra presenta luci e ombre, ma

certamente c’è un dato positivo, grazie an-
che alle sollecitazioni di Napolitano e al
senso responsabilità dell’opposizione, ed è
costituito dai tempi velocissimi. Il che la-
scia fiduciosi sull’inizio della prossima set-
timana: era indispensabile per respingere
l’onda speculativa».

Ma molte misure lasciano dubbi e
malumori, soprattutto fra le fami-
glie.
«C’è un aspetto poco sottolineato: il ta-

glio lineare delle deduzioni e detrazioni è
in una cornice data dalla clausola di salva-
guardia. I tagli scatteranno da settembre
2013 se entro quella data non sarà entrata
in vigore la riforma fiscale. Da un lato si
dice ai mercati che il pareggio tendenziale
sarà comunque ottenuto dal 2014; poi la
sfida è essere in grado di evitare questi ta-
gli indiscriminati promuovendo la crescita
e realizzando la riforma fiscale».

Però proprio sulla spalmatura dei ta-
gli e sul segnale in termini di
crescita s’è misurata la distan-
za fra Tremonti e Berlusconi.
Quanto peserà questa spacca-
tura?
«È stata una normale dialetti-

ca senza fattori personali: si con-
frontano due esigenze, l’una, in-
carnata dal ministro dell’Econo-
mia, di stabilità, e l’altra, porta-
ta avanti dal premier, di stimolo
alla produzione e al consumo».

Lei da che parte sta?
«Ci vuole il giusto equili-

brio fra l’una e l’altra tendenza».
Il cittadino però difficilmente
percepisce l’orizzonte di lungo pe-
riodo. E nel breve pesano i tagli.
«Questa è una crisi strutturale: l’età

media sale, il numero di figli decresce
e il sistema del welfare si mantiene
non sui risparmi, ma sul lavoro di chi
è “abile” e sostiene chi non lavora più,

e allora un contesto con numero crescente
di anziani è destinato al fallimento per cau-
se strutturali».

La manovra però poteva colpire
maggiormente le grandi rendite, non
crede?
«La “patrimoniale” dev’essere l’extre-

ma ratio, soprattutto in un contesto italiano
che fra i punti decisivi che hanno evitato il
tracollo vede il risparmio delle famiglie.
Alzare la tassazione sui rendimenti o intro-
durre una patrimoniale sugli immobili è un
pesante disincentivo al risparmio».

Potevate dare un segnale però ritoc-
cando al ribasso gli stipendi d’oro
dei parlamentari: un’occasione per-
sa?
«Sì, è stata un’occasione persa, anche

se più da un punto di vista simbolico. Ma
in un momento di crisi i gesti

contano. Poi, da un
punto di vista reale
andrebbero eliminate
Province, Unioni di
Comuni, Ato, e an-
drebbe ridotto il fi-
nanziamento ai parti-
ti in termini di rim-

borso elettorale: in-

cidere su questo fronte non sarebbe solo
simbolico. Mi auguro che si lavori con atti
politicamente significativi su questi fronti,
sia per ragioni di equità, e sia per recupera-
re un minimo di credibilità».

Anche in Consiglio regionale si sta
ponendo una situazione analoga: il
Pdl darà indicazione ai suoi consiglie-
ri di rinunciare alla rivalutazione del-
le indennità?
«Me lo auguro. Non si tratta d’insegui-

re demagogicamente il vento del momento:
non ci devono essere settori esenti dal sa-
crificio».

Tremonti è sembrato solo, quasi ac-
cerchiato: cosa succederà ora nella
maggioranza?
«Il peggio che possa accadere è imma-

ginare divisioni nella maggioranza e un ca-
lo di attendibilità politica: in un momento
di aggressione speculativa anche l’intervi-
sta di un personaggio autorevole corre il ri-
schio di far perdere centinaia di milioni di
euro. Il senso di responsabilità deve prose-
guire».

Ma le tensioni nel centrodestra cova-
no sotto la cenere.
«In una situazione di crisi e di estrema

frammentazione generale della politica, la
coalizione ha superato questo momento, ha
la fiducia del Parlamento, e deve andare
avanti. Per la situazione generale, e per
l’assenza di un’alternativa plausibile».

Berlusconi ha nominato Alfano come
successore nel 2013. Ma il logoramen-
to sulla “incoronazione” e sulle pri-
marie è già partito: non rischia di sfi-
brarvi il dibattito interno?
«Che Berlusconi esprima una valutazio-

ne è legittimo. Dopodiché se ci saranno le
primarie per il candidato sindaco, il meto-
do deve valere anche per individuare il can-
didato premier».

È nato il Partito del Sud, che strizza
l’occhio al centrodestra, ma sostiene
di voler andare oltre il bipolarismo.
Può essere un buon interlocutore del
Pdl?
«Per noi è una doppia sollecitazione:

da un lato ci spinge a interessarci concreta-
mente e continuativamente al Sud, recupe-
randone le ragioni come ha detto Alfano;
dall’altro, se gli esponenti più significativi
sono la Poli Bortone e Miccichè eletti nel
2008 col Pdl, dobbiamo chiederci perché
personaggi così autorevoli si staccano. Vo-
glio evitare che questo accada con altri. Un
ulteriore elemento positivo è la capacità
che avrà il Partito del Sud di federare i tan-
ti movimenti localistici: avere un solo inter-
locutore è molto meglio. Auguro loro di
centrare gli obiettivi, ma anche - vedendo
alcune adesioni - che non sia solo il luogo
degli scontenti».

Brindisi, Lecce, Taranto

NUOVO di Puglia

«Persa una grande chance
ci vogliono segnali forti»
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